
Antartide 

Greenpeace 
in azione 
a Fiumicino 
••ROMA SI sono vestiti da 
pinguini < sono entrati nella 
sala d'imbarco dell aeropor­
to di Fiumicino dove stava 
per prendere II volo, per 
l'Antartide, la seconda spe­
dinone Italiana (finanziata 
da Enea, Cnr e Icrap) Ai 70 
componenti è stato conse­
gnato un documento In cui 
si rinnova l'appello -perché 
l'Antartide venga considera­
ta una tona di pace, libera 
da Istallazioni nucleari, da 
ogni tipo di armamento e da 
ogni altro sfruttamento eco­
nomico» 

In base a questi principi, 
Greenpeace ripropone co 
me unica soluzione «la 
creazione di un parco mon 
diale Antartide, la cui gestio­
ne sari I occasione per un 
reale sviluppo della coope-
razlone tra gli Stati e la con­
servazione globale, per la 
prima volta, di un ambiente 
naturale di cosi vaste dimen­
sioni» 

I componenti della spedi­
zione, provenienti da vari 
istituti di ricerca italiani 
hanno accolto cordialmente 
gli attivisti di Greenpeace, 
dichiarandosi solidali con la 

Eroposta avanzata dagli am 
lenllllstl Greenpeace, da 

parte sua, tiene a sottolinea­
re la solidarietà e la simpatia 
verso gli scienziati che com­
pongono la spedizione e 
verso I loro compiti di ricer­
ca, ma nello stesso tempo 
ribadisce che I Italia non 
può inserirsi in una politica 
•colonialista» di sduttamen­
te- dell'Antartide GII am­
bientalisti, Infatti, sostengo­
no che sono già in corso 
trattative segrete per rivede 
re II franato antartico che 
consume la presenza del­
l'uomo nella zona solo a fini 
scientifici e non di sfrutta­
mento II trattato scadrà nei 
1991, Greenpeace è tunica 
organiszazione ecologista 
presente nell Antartide con 
una base permanente che 
conta di mantenere tino allo 
scadere del trattato 

Schiacciato dal carico di una gru La piaga della disoccupazione 
è morto sul colpo nell'impresa Vincenzo Cimmino guadagnava 
presso Napoli che impiega diecimila lire al giorno 
ragazzi e uomini di colore Omertà sul nome del titolare 

Muore in cantiere a 13 anni 

Le Usi di Catania 
nella bufera 
Altri 14 inquisiti 

OIOVANNA «MOVISI 

Un ragazzo di 13 anni è morto in un tragico incidente 
sul lavoro Vincenzo Cimmino, aiuto manovale, men­
tre era accanto alla impastatrice del cemento è stato 
schiacciato da un secchio pieno di calce che si è 
staccato dalla gru ad una altezza di una ventina di 
metri. Vani I soccorsi e la corsa all'ospedale Aper­
te due inchieste, una della Procura della repubbli­
ca, l'altra dell'Ispettorato del Lavoro 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

•Z* NAPOLI Morire a tredici 
anni In un cantiere edile men 
tre si lavora Vincenzo Clmmi 
no figlio di un muratore, ha 
trovato una orribile morte In 
un cantiere edile È avvenuto 
aCrlspano nella provincia na­
poletana nel cantiere che sta 
provvedendo alla costruzione 
di un edificio di sette piani 

Vincenzo era intento al lavoro 
presso la Impaslatnce del ce­
mento quando il iecchio che 
portava il materiale alla som 
mite della costruzione si è 
staccato dal braccio della gru 
Ha percorso I venti metri in un 
attimo e Vincenzo è rimasto 
colpito in pieno Neanche il 
tempo per accorgersi che sta­

va morendo f suoi compagni 
lo hanno portato ugualmente 
in ospedale, per tentare un 
inutile e disperato soccorso 
Cosi Vincenzo Cimmino è sta­
to portato ali ospedale di Frat 
tamaggiore dove ai samtan è 
bastata un occhiata per capire 
che non e era nulla da lare 
Poi sono cominciati gli adem 
pimenti burocratici Sono stati 
avvertiti i carabinieri che han­
no iniziato le Indagini Passa 
ancora qualche ora e si indivi­
dua II cantiere dove è avvenu­
ta la tragedia è situato in via 
provinciale 2aCrispano Non 
e è nessuno Sono tutti scap­
pati via 

Tocca sempre ai militi av­
vertire la famiglia di quanto è 
avvenuto ma neanche I fami­
liari parlano, dicono chi è il 

titolare dell impresa chi ave 
va assunto nonostante I tredi­
ci anni il loro tiglio Nella casa 
povera II dolore ammutolisce 
i parenti, li Impietrisce nella 
tragedia Una sensazione nel 
la però accompagna il dolo 
re Qualcuno è già arrivato 
(avviene spesso in questi ca 
si) Ha chiesto forse al (armila 
ri il silenzio in cambio di un 
Indennizzo Come se fosse ri­
sarcibile la vita di un ragazzo 
di tredici anni 

Poche le notizie che si rie 
scono ad avere sulla lamiglia 
Cimmino II padre, muratore 
anch esso pare sia disoccu­
pato Lui, il ragazzo morto, ha 
un nugolo di fratelli Per II la­
voro di apprendista manoua 
le a tredici anni percepiva 
qualcosa in più di diecimila li 

re al giorno Forse quindici 
Naturalmente compenso che 
arrivava solo nei giorni in cui 
si lavorava effettivamente 

Poche le possibilità di tra 
vare testimonianze sui titolari 
dell impresa sui proprietari 
del palazzo Poi qualche lin 
gua si scioglie nel cantiere, 
sussurra qualcuno pare lavo 
ravano altri giovanissimi Diffi 
Cile dire se avessero più o me 
no di quattrodici anni I ragaz­
zi a quell età sono tutti uguali 

Ancora nei cantieri edili la­
vorano nella zona anche uo­
mini di colore Accettano 
qualsiasi tipo di lavoro pur di 
restare nel nostro paese ed 
avere di che vivere Li vedi 
dappertutto specie in questi 
palazzi che sorgono come 

funghi nell Immediala perite 
ria partenopea Arriva la noti­
zia che la Procura della Re­
pubblica ha aperto una inchie­
sta Si aggiunge a quella dell'I 
spettorato del lavoro che ha il 
compito di controllare i can 
tien e se siano nspettate le 
leggi previdenziali 

La morte di Vincenzo Clm 
mino morto a tredici anni per 
una paga di diecimila lire al 
giorno npropone il problema 
del lavoro minorile a Napoli, 
ripropone II problema delta 
tutela del lavoratori in una zo­
na afflitta dalla piaga della di­
soccupazione Ora i carabi­
nieri sperano di spezzare il 
muro di omertà che si erge 
attorno a questo omicidio 
bianco e acciuffare i respon­
sabili 

Autobus reggini, è guerra per bande 
«Andate a bruciare la casa dell'assessore regionale Di 
Marco che vi ha imbrogliato. Ma andate a farlo vera­
mente altrimenti siete delle m Se invece lo farete, io 
sarò solidale con voi» Cosi il sindaco di Reggio Cala­
bria. secondo una dichiarazione di Giovanni Alvaro, 
segretario generale della Coti di Reggio, ha risposto 
aduna nutrita delegazione di lavoratori e sindacalisti 
che si erano recati in municipio 

ALDO VARANO 

M REGGIO CALABRIA Mi 
chele Musolino, eletto nelle li­
ste del Psl dal qual è ora usci 
to e sindaco di una giunta for­
mata da De Psdl Prie da una 
lista civica L assessore regio 
naie al trasponi Augusto Di 
Marco un magistrato, é stato 
eletto per la Sinistra indipen­
dente nelle liste del Pei Nei 
mesi scorsi ha subito un gra­

ve attentato le cui modalità 
non hanno lasciato alcun dub­
bio sulla matrice di Intimida­
zione mafiosa la sua automo 
bile è stata Incendiata di notte 
con alcol e benzina Finito 
I incontro sui problemi dell A 
zlenda municipale autobus 
Cgll.CIsl UH e Clsal hanno ap­
provato un documento contro 
II sindaco ed hanno espresso 

solidarietà a Di Marco il cui 
impegno per la soluzione del­
la vertenza é stato esplicita­
mente riconosciuto ed ap­
prezzato 

Ma Musolino non si è limi­
tato ad illustrare le sue incen­
diarle Idee su come risolvere il 
problema del trasporti a Reg­
gio Sul tema ha anche ag­
giunto «Si sono arricchiti tutti 
Quando sarà il momento tire­
rò fuori le carte, comprese 
quelle delle commissioni con­
siliari dove, dovete sapere, ci 
sono anche le opposizioni' 
Una accusa che, secondo il 
sindacato, sarebbe grave s e 
non venisse immediatamente 
approfondita senza aspettare 
presunti momenti opportuni 
Poi, Musolino, perche la riu­
nione si potesse svolgere, ha 
preteso I allontanamento del 

segretario della Cgil «Per non 
prestare II fianco ad altre ma­
novre - ha detto Alvaro, se 
! [retarlo della Cgil - e per non 
are saltare I incontro, ho ac­

cettalo di non parteciparvi II 
sindaco allora ha posto una 
nuova condizione che venis 
sera allontanati tutti i sindaca 
listi» Linconlrosi é s v o l l o in 
un clima di grande tensione 
•Siamo stati minacciati - so­
stiene Alvaro - cosa mai acca 
duta in precedenza di venire 
arrestati da un vigile in bor 
ghese che ha platealmente 
estratto I documenti di rico 
noscimento» Alla fine dell in­
contro, comunque I lavorato 
ri hanno deciso due ore di 
sciopero ad ogni cambio di 
turno, non avendo ottenuto 
alcuna garanzia sullo sblocco 
della vertenza. 

Da tempo I dipendenti del-

Protesta della Cgil: la Montedison vuole «sganciare» la fabbrica di Massa 

Farmoplant in liquidazione 
«Il ministro Ruffolo intervenga» 
La Farmoplant è in liquidazione Foro Bonaparte lo 
deciderà II 17 dicembre. Due giorni prima il Tar di 
Firenze discuterà il ricorso presentato dall'azienda 
contro il mancato rinnovo dei permessi produttivi 
U trattativa non decolla. Ieri nuovo corteo dei lavo­
ratori sotto il Comune di Carrara. Intanto ammini­
stratori e sindacati si Interrogano su quali prospetti­
ve economiche Indicare per questa provìncia 

PAL NOSTRO INVIATO 
A N 0 M A L A t H M 

• • MASSA La rarmoplant 
sarà messa in liquidartene È 
I ultima mossa di questa lunga 
partita a scacchi che Foro Bo­
naparte ha Ingaggiato con II 
governo, I sindacati ed il mo­
vimento verde La scelta cade 
in una settimana decisiva 
martedì prossimo II Tar della 
Toscana esamina II ricorso 
presentato contro il mancato 
rinnovo dei permessi produtti­
vi È la seconda seduta del Tri­
bunale La prima si concluse 
con la richiesta di acquisire I 

risultati delle analisi chimiche 
sull inquinamento ambienta­
le Ora il voluminoso incarta­
mento, messo a punto dagli 
enti locali e dalle Usi, e sul 
tavolo dei giudici Martedì 15 
dicembre ci sarà il verdetto 
Due giorni dopo a Milano, nel­
la sede del gruppo si Imboc 
cherà la strada del commissa 
no liquidatore Lo scopo? Ieri 
a Milano era Sani Ambrogio 
festa del patrono e gli uffici 
della direzione Montedison 
erano deserti Impossibile ot 

tenere qualche precisazione 
La nomina di un commissario 
liquidatore eluderebbe la di­
rezione dello stabilimento 
massesse ad una ligura «Indi 
pendente» dalla Montedison 
sarebbe quindi un modo per 
sganciare il gruppo dalle sorti 
della fabbrica «Ma potrebbe 
anche essere un elemento di 
pressione sul governo e sul 
Taf» spiega Gianfranco Bario 
lini presidente della giunta re 
glonale toscana che len mal 
lina ha incontrato i lavoraton 
nella sala delle conferenze 
dello stabilimento Bartolini si 
dice molto preoccupalo e 
non esclude che «la situazione 
possa precipitare» Si spera in 
un incontro con il governo II 
presidente della giunta ne ha 
parlalo con II prefetto di Mas 
sa Carrara «Il prefetto - rac 
conta - mi è parso più ottimi 
sta di quanto lo sia io» 

La Montedison fa sapere di 
aver inviato telex alle autorità 

•Slamo disponibili a trattare», 
e è scntto Ma è una disponi­
bilità assai poco flessibile 
Gianfranco Bartolini in questi 
giorni, ha avuto alcuni contatti 
telefonici con dirigenti Far­
moplant e con vari ministri 
«Non riesco a vedere le aper 
ture di cui parla Montedison -
aggiunge - nspetto alla nenie 
sta di sospedere I licenzia­
menti» 

II tempo stringe «È già un 
mese e mezzo che non abbia 
mo lo stipendio» dice Cesare 
Loriert sindacalista della Fé 
derazione chimici Ieri è stato 
di nuovo sciopero ancora un 
corteo La manifestazione ha 
fatto rotta sul Comune di Car 
rara centinaia di lavoratori i 
solili cartelli decine di tambu 
ri e tantissimi fischietti Si 
aspetta un segnale da Roma 
Donatella Turtura, della Cgil 
nazionale è molto critica con 
II ministro Ruffolo «È davvero 
incomprensibile che il mini­

stro ali Ambiente, pur solleci­
tato sia dalle confederazioni 
che dalla Montedison, non 
abbia ancora accettato la pro­
posta di convocare le parti» 

•Lo spazio per una trattativa 
si va restringendo - dice il sin­
daco di Carrara Fausto Mar­
chetti - occorre bruciare le 
tappe» Si teme che I impasse 
si trascini fino alla sentenza 
del Tribunale amministrativo 
Se il Tar desse in qualche mo 
do carta bianca ali azienda 
tutto diventerebbe più diffìcl 
le Nel salone del consiglio di 
fabbrica della Dalmlne, a Mas­
sa amministraton e sindacali 
sti si sono nuovamente numti 
per discutere sulle prospettive 
economiche dalla zona Si è 
trattato di una nunione per 
preparare la conferenza di 
programmazione che si svol 
gerà a gennaio Non si è parla 
to solo di Farmoplant Nel 
giorni scorsi la Dannine ha an 
nunciato I arnvo di 500 lettere 
di licenziamento 

La messa «gridata» divide un paese 
La messa cantata finisce in Procura. È accaduto a 
Belmonte Mezzagno, un centro a venti chilometri 
da Palermo Un cittadino, stanco di subire canti e 
prediche diffusi per tre ore durante le feste in tutto 
il paese da tre grossi altoparlanti piazzati in cima 
alla chiesa madre, ha presentato un esposto alta 
Procura della Repubblica denunciando 11 sindaco 
e II parroco di Belmonte. 

FRANCISCO VITALI 

• • PALERMO La messa co 
mlnclaalle 19 30 in punto 

• Tutta pura e tutta bella 
oh Concetta Immacolata» 
Una voce di donna si diffon­
de In lutto II paese dal tre alto­
parlanti piatisti sul tetto della 
chiesa SI svuotano I bar della 
piazza si spalancano le porte 
delle case Intere famiglie a 
passo spedito raggiungono II 
punto di preghiera Hocco 
Chlnnlcl uno del più accesi 
tra coloro che protestano «E 
una violenza una violenza 
inaudita - dice - non è giusto 

costringere la gente ad ascoi 
tare la messa E un abuso del 
la chiesa» Trentotto anni, un 
(tosto da ferroviere I hobby di 
scrivere poesie Rocco Chln 
nlo è II «Peppone» di Belmon 
te Don Camillo llsuoacerrl 
mo rivale è padre Giuseppe 
Scialarli, 35 anni una laurea In 
lilosolia Dice II signor Chlnnl 
ci «Le ho tentate davvero tut­
te Ho denunciato più volte II 
sindaco e II parroco al carabi­
nieri di Belmonte ma senza 
alcun esito Adesso ho fatto 
un esposto alla Procura della 

Repubblica ÈI ultimo tentati 
vo Se non sarò ascoltato 
nemmeno stavolta mi farò 
giustizia da solo piazzerò un 
grosso amplificatore nel bai 
cone di casa mia mettendo a 
tutto volume I Internazionale 
Vogliono la guerra? E guerra 
sia» In sacrestia padre Sclafa 
ni don Camillo si prepara al 
rito Dice «Sono parroco del 
paese da quasi 14 mesi e non 
ho fatto altro che mantenere 
una tradizione consolidata da 
tantissimi anni È una Iniziati 
va che trova il riscontro della 
gente la maggioranza vuole la 
messa trasmessa in piazza ed 
lo non ho alcun motivo per 
non esaudire questo desiderio 
dei cittadini di Belmonte La 
voce che esce dai megafoni 
non è altro che un richiamo 
per gli abitanti del paese La 
chiesa svolge la sua normale 
attività di animazione spirllua 
le» Non pensa che a qualcu 
no possa dare fastidio' 

•Lo ripeto la maggioranza 

vuole cosi È una questione di 
democrazia» Al quarto piano 
di un palazzo proprio a ridos 
so della chiesa e è però qual 
cuno che la pensa In modo 
diverso «Non ne posso più di 
ascollare canti e prediche a 
tutto volume - dice il signor 
Salvatore Scaletta 48 anni In 
valido civile - soffro di un for 
tissimo esaunmento nervoso 
avrei bisogno di silenzio e in 
vece mi tormentano con que 
sta messa cantata Non è giù 
sto bisognerebbe avere più ri 
spetto per la gente che soffre 
Sono pronto a pagare per far 
togliere questi stramaledetti 
altoparlanti lo sono credente, 
ma Dio lo prego In silenzio, 
senza bisogno di fare queste 
sceneggiate» 

Una 126 bianca si ferma 
proprio nel centro della piaz­
za Ecco II sindaco Giuseppe 
DI Uberto 46 anni da agosto 
a capo di una giunta De Psi è 
il dodicesimo sindaco di Bel 
monte >n soli cinque anni Un 

vero record Allora signor 
sindaco come la mettiamo 
con la «messa in onda»? 

«E una protesta di pochi 
che non condivido Questo e 
un perìodo particolare siamo 
vicini al Natale ed e normale 
che la chiesa adotti alcune ini­
ziative particolari Ai cittadini 
piace I idea del nostro parrò 
co e place anche a me E poi 
non mi pare che il volume sia 
cosi forte da disturbare» Du 
rame le feste la messa «va in 
onda» ogni sera dalle 19 30 al 
le 22 30 Nel periodi normali 
invece soltanto la domenica 
sera Un piacere per molti, 
una tortura per alcuni Anche 
II Pei di Belmonte si è schiera­
to contro il parroco «Metten­
do le sue trombe fuori dalla 
chiesa il parroco compie un 
reato - dice Rosolino Mario 
rana segretario della sezione 
del partilo - è una autentica 
violenza nei confronti di quei 
cittadini che non hanno alcu 
na voglia di ascoltare le sue 
prediche» 

I Ama reclamano I elezione 
del consiglio di amministra 
zione ntenuto necessano per 
affrontare i problemi della 
zienda che ha già accumulato 
un pesantissimo passivo e fa 
acqua da tutte le parti II sin 
daco nei giorni scorsi, aveva 
nconosciuto I impossibilità 
per il consiglio comunale di 
eleggere il nuovo consiglio 
d amministrazione i contrasti 
e la corsa ali accaparramento 
dei posti di sottogoverno den­
tro la De e tra gli altri partiti 
della maggioranza sono tali 
da bloccare ogni ipotesi di 
normalizzazione della situa­
zione Su richiesta dei sinda 
cati Musolino aveva dovuto 
informare per lettera il prefel 
to sulla situazione Obiettivo 
dei dipendenti Ama nusctre 
ad avere in assenza del colisi 

glio almeno un commissano 
prefettizio che possa affronta­
re i temi della normale ammi­
nistrazione Ma la lettera del 
sindaco, secondo quanto rile­
nto dal prefetto ai lavoratori, è 
talmente Ingarbugliata da non 
consentire un allo prefettizio 
capace di risolvere, almeno 
nell immediato, la questione 
Insomma il Comune ricono­
sce apertamente di non esse 
re in grado di prendere alcuna 
decisione sul governo della 
città, ma al tempo stesso cer­
ca di Impedire perfino I attiva­
zione di meccanismi eccezio­
nali di governo (il commina­
no) per non deludere lutti I 
«clientes» a cui è stato pro­
messo qualche posto di sotto­
governo nella grossa munici­
palizzala Domani la Cgil deci­
derà se denunciare il sindaco 
di Reggio per istigazione a de­
linquere 

• CATANIA fi sostituto 
procuratore della Repubbli­
ca di Catania, Maria Scavo, 
ha inviato ordini di compa­
rizione, nel quali si ipotizza 
il reato di interesse privato 
in atti d ufficio, al presiden­
te dell Usi 34 di Catania Do­
menico Sudano e ad altre 
14 persone tra medici e fun­
zionari dell ospedale e tito­
lari di strutture pnvate che 
gestiscono impianti «Tao 
(tomografia assiale compu­
terizzata) 

L indagine del magistrato 
tende a stabilire se la «Tac» 
dell ospedale «Garibaldi» 
non sia mai entrata in fun­
zione per favorire le struttu­
re pnvate presso le quali ve­
nivano inviati i malati del 
nosocomio catanese Gli 
imputati potranno rispon­
dere alla dottoressa Scavo 
le loro ragioni durante gli 
interrogatori che avverran­
no in due tronconi tra Nata­
le e Capodanno, nei giorni 
23 e 28 dicembre Pare che 
la maggior parte dei perso­
naggi coinvolti nello scan­
dalo (ossero dapprima ad­
dirittura titolan delle due 
ditte private, le uniche a Ca­
tania dotate di Tac Succes­
sivamente, dopo che la ma­
gistratura aveva cominciato 
a indagare (da due anni a 
questa parte) sull ingiustifi­
cabile ntardo dell'installa­
zione della Tac al Ganbaldi 
e nelle altre Usi catenesi, i 
personaggi inquisiti si sa­
rebbero ritirati dalle due so­
cietà continuando però a 
farvi parte come «soci om­
bra» II loro posto era stato 
infatti preso da loro parenti 
più o meno stretti 

Anche in questo inizio di 
settimana tutti gli occhi so­
no puntati sui possibili cla­
morosi sviluppi delle inchie­
ste riguardanti le Unità sani­
tarie locali catanesi Imagi 
strati della Procura, coordi­
nati dal procuratore aggiun­
to Mano Busacca, hanno ri­

preso il loro delicatissimo e 
non facile lavoro nella ricer­
ca delle responsabilità per 
ciò che riguarda le carenze 
di tutte le strutture ospeda­
liere cittadine Intanto il so­
stituto procuratore France­
sco Paolo Giordano ha ri­
preso da ieri mattina il giro 
di •ritorno» degli interroga­
tori nei confronti dei funzio­
nari che sono stati arrestati 
nel corso del blitz di mane-
di scorso nelle strutture del­
la Usi 35 Lo stesso sarà lat­
to nei confronti dei destina­
tari delle undici comunica­
zioni giudiziarie - nelle qua­
li è ipotizzato il medesimo 
reato di concussione - tra I 
quali si trovano I due depu­
tati regionali Antonino Ca-
ragliano (De) e Gioacchino 
Platania (Fri) 

La settimana trascorsa è 
stata caratterizzata dall'e-
stendersi dei provvedimenti 
della magistratura nei con­
fronti dei principali espo­
nenti dei comitati di gestio­
ne di tutte e tre le usi che 
operano a Catania. Giovedì 
scorso è stato raggiunto da 
avviso di reato anche il pre­
sidente della Usi 36 Luigi 
Attanasio Insieme col vice­
presidente e due titolari di 
ditte fornitrici di materiale 
sanitario e arredi da sala 
operatoria II giro di tangen­
ti scoperto sinora riguarda 
due diversi appalti aggiudi­
cati nel novembre dello 
scorso anno, il primo per 
tre miliardi e mezzo e il se­
condo risalente al maggio 
scorso per un ammontare 
di mezzo miliardo Sembra 
inoltre che al più presto do­
vrebbe dimettersi l'intero 
comitato di gestione della 
Usi 35 che * praticamente 
paralizzato dal momento 
dell'arresto del presidente 
Strano insieme ad altri sei 
amministratori e con altri 

Quattro funzionari colpiti 
alle comunicazioni giudi­

ziarie emesse dalla Procura 

VELOCE COME STRETTA 01 MANO SICURA COME VERA AMICIZIA 
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L'unica catena da neve che: si aggancia dasoto, 

si monta senza muovere la macchina, evita la sosta per Pensionare. 
L'autoscatto, vera rivoluzione della tecnologia Weissenfels, è azionato da un sistema di molle a 
balestra che fanno scattare e agganciare automaticamente fra di loro i due ganci Accanto alla 
CLIK-CLAK autoscatto, la Weissenfels propone anche la CLIK-CLAK Magnetik, caposene della 
gamma ad aggancio magnetico pilotato 

Vincitrici del test effettuato 
sulle catane presenti sul 
mercato tedesco dalla nvìsta 
tedesca "Auto-Zeitung" con 
l'annotazione "SEHR 
EMPFEHIENSWERT 
fortemente consigliate 
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